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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 6                                                                                                                                                                     
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 04 maggio 2021 alle ore 20:30 presso la Chiesa Prepositurale, 
previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. Preghiera iniziale  

2. Approvazione del verbale della seduta precedente 

3. Bilancio Economico 2020 

4. Palazzo Prinetti, S. Marta e San Bartolomeo 

5. Prospettive per il periodo estivo 

6. Aggiornamento sul lavoro delle commissioni 

7. Varie ed eventuali 

 
Risultano presenti 19 consiglieri su 25. 
È presente alla seduta il dott. Luigi Galbusera, Membro del Consiglio per gli Affari Economici 
 
Costatata la presenza del numero legale, la seduta si apre con il 
 

Punto 1° O.d.G. : Preghiera iniziale 

Don Luigi invita ad invocare insieme il dono dello Spirito Santo, colui che guida la comunità e parla al cuore di 

ciascuno.  

La preghiera conclude la lettera che l’Arcivescovo Mario Delpini ha emanato per il tempo dopo Pentecoste 

“DEL TUO SPIRITO, SIGNORE, È PIENA LA TERRA  – Il mistero della Pentecoste” (vedi pag. 33) 

 

Punto 2° O.d.G. : Approvazione del verbale della seduta precedente  

Il Consigliere Airoldi Arianna, specifica che i coinvolti nella compilazione del questionario “chiesa verde” non 

sono i giovani, bensì catechisti ed educatori di tutte le classi. 

Il verbale viene, quindi, approvato. 

 
Punto 3° O.d.G.  : Bilancio Economico 2020  

Il dott. Galbusera, in accordo con don Luigi, intende fare una precisazione rispetto a quanto apparso sulla 

stampa locale: non ha mai dato interviste, la carica di economo, cui è stato associato, non esiste e il bilancio 

viene redatto dalla Commissione per gli Affari Economico al completo dei suoi Membri che sono 7. 

Il dott. Galbusera procede con la lettura della relazione corredata da una scheda riassuntiva delle entrate e 

delle uscite. Tali documenti vengono allegati al presente verbale e ne costituiscono parte integrante. 

Don Luigi informa che sono stati fatti prestiti fruttiferi ad altre parrocchie, senza interessi. Le somme saranno 

rimborsate con gradualità. Risponde, inoltre, alla richiesta dal Consigliere Sara circa la vendita di una parte 

del giardino, affermando che la trattativa non è andata a buon fine per motivi burocratici (iter laborioso e 

complesso per ottenere autorizzazione dalla Curia). 
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Marinari chiede spiegazione sulla voce “investimenti”, ritenendo che se il Consiglio non informato, neppure 

potrebbe dare consigli. 

IL dott. Galbusera riferisce che la Parrocchia negli ultimi 9 anni, da settembre 2012, ha fatto investimenti per 

oltre 1.400.000 €. 

Don Luigi riferisce che il Consiglio per gli affari Economici è stato adeguatamente coinvolto ed ha espresso il 

suo parere. Attualmente rimane sospeso l’intervento di restauro della Chiesa Parrocchiale, i cui lavori sono 

preventivati per 1.200.000 €. Tale importante cifra necessita di un accantonamento graduale.  

In questo periodo sono stati fatti alcuni interventi, piccoli ma significativi, soprattutto di conservazione e di 

messa a norma di beni che si hanno a disposizione. 

Ci sono alcune priorità: in Oratorio è necessario intervenire per sistemare l’illuminazione esterna sul 

terrazzo; la sala del Cinema non è ancora provvista di autorizzazioni per la proiezione. 

 

Punto 4° O.d.G.  : Palazzo Prinetti, S. Marta e San Bartolomeo 

Don Luigi fa il punto della situazione: 

▪ Palazzo Prinetti: dopo un lungo percorso, entro il 2021 la struttura sarà chiusa definitivamente con 

l’annullamento dei costi dell’Assicurazione e dell’IMU. 

-   Le 2 famiglie usciranno 

-   La Caritas troverà la sua collocazione a Santa Marta 

-   Il Gruppo Alpini avrà la sua sede presso l’Oratorio di Novate 

Si apre quindi il capitolo riguardante la destinazione dello stabile sul quale la Parrocchia non intende 

investire, anche perché non riveste alcuna necessità pastorale. 

▪ Santa Marta: alcuni interventi perché risponda al meglio alle esigenze della Caritas che necessita di 

luoghi di ascolto e di deposito dei generi alimentari e non. 

▪ San Bartolomeo: la chiesa, perché ritorni ad essere luogo di preghiera e di incontro di persone, richiede 

interventi di manutenzione e di conservazione: 

- revisione dell’impianto di riscaldamento e installazione di una nuova della caldaia a metano; 

- pulizia e ripresa del tetto; 

- ottimizzazione degli ambienti con la sostituzione a led delle luci.  

 

Punto 5° O.d.G.  : Prospettive per il periodo estivo 

Interviene don Luca sull’argomento e specifica quanto segue: 

a. si è in attesa di conoscere i nuovi protocolli da rispettare, anche le regole dello scorso anno sono state 
confermate; 

b. è stata confermata la disponibilità richiesta dall’Amministrazione Comunale di mettersi a disposizione 
delle famiglie, con presenza limitata nel numero; 

c. tutte le attività saranno svolte negli spazi aperti; 

d. sono sconsigliati momenti di vacanza con i ragazzi; 

e. la Regione e la Diocesi potrebbero prevedere eventuali deroghe per realtà come quella dell’Oratorio. 

f. con dati alla mano e regole esplicitate si cercherà di attuare quanto possibile, dopo esserci ritrovati per 
programmare spazi e modalità di accoglienza. 

Don Luigi suggerisce di fare una proposta concreta, anche se contingentata, per dare piccoli messaggi. 
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Valeria Marinari, fa presente che tanti oratori hanno già programmato e che le famiglie hanno necessità di 

essere informate per tempo e che apprezzerebbero che si vada oltre le 4 settimane. 

Propone di verificare la possibilità di affiancare figure de di educatori professionali (a pagamento) a supporto 

degli adolescenti in azione. 

Airoldi Arianna ritiene che la proposta dello scorso anno sia “quasi inutile”, che i genitori devono avere la 

possibilità di lasciare i figli.  Chiede, inoltre, che venga mandata una mail informativa ai membri del Consiglio 

su quanto verrà deciso. 

Don Luigi precisa che per agire, nel rispetto della normativa e delle priorità, si tratta di capire quale proposta 

fare, dopo aver definito giorni, orari, forze a disposizione, necessità di prendere educatori e conseguenti 

comunicazioni alle famiglie.  

 

Nel rispetto della normativa COVID, la seduta del Consiglio viene sospesa ed aggiornata a lunedì 24 maggio 

alle ore 20:30, per la trattazione dei punti 6 e 7 all’ordine del giorno. 

 

Il Consiglio, come stabilito, alle ore 2:30 si riunisce presso l’Oratorio per proseguire i lavori 

 
Punto 6° O.d.G.  : Aggiornamento sul lavoro delle Commissioni  

Commissione Liturgica  (relaziona Duci Lino) 

➢ un plauso ai giovani per la celebrazione della Via Crucis del Venerdì Santo 

➢ Questione annosa: la reperibilità di persone che facciano da lettori e Voce guida in diverse celebrazioni 

(la sera della domenica -  la mattina dei giorni feriali) per le quali il numero delle persone disponibili è 

veramente ridotto. Diventa importante risollecitare la disponibilità al servizio liturgico, anche (come 

sottolinea Paolo Colombo e come ha proceduto) individuando tra i partecipanti alla Messa chi potrebbe 

essere disponibile a svolgere tale servizio e rivolgendo loro un invito personale. 

➢ Anche per la raccolta delle offerte c’è lo stesso problema. 

Commissione Giovani  (relaziona Airoldi Arianna) 

Tre sono i passaggi da seguire e gli obiettivi da perseguire: 

- organizzazione della catechesi giovani: il gruppo attuale funzione ed è partecipato; 

- stabilire contatti tra Adolescenti e gruppo di IIIa Media perché i ragazzi siano invogliati a partecipare; 

- stabilire un ponte di reciproca conoscenza tra ragazzi e catechisti di 5a elementare e Ia media.  

Commissione Famiglia  (relaziona Cereda Daniela) 

Due sono le proposte: 

- nel mese di luglio una camminata nella ricorrenza della Festa della Santa Famiglia di Nazareth; 

- in Avvento: incontri sulle 3 lettere di Papa Francesco: PATRIS CORDE 

                                                                                                        AMORIS LETITIA 

                                                                                                        LAUDATO SI’ 

       I Relatori individuati sono: dott.sa Claudia Alberico – Don Aristide Fumagalli – Commissione Pastorale. 

      A settembre la commissione si riunirà per definirne i dettagli. 
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Commissione Laudato si’  (relaziona Bonfanti Marta) 

IL gruppo con anche la partecipazione di don Luca ha preso in esame i risultati del questionario “Una 

comunità ecologica?” suddiviso in 5 categorie, ciascuna delle quali ha raggiunto una percentuale di 

adeguatezza. Nello specifico: 

1. Celebrazioni e Catechesi (39%) 

2. Edifici ed energia (43%) 

3. Aree verdi (23%) 

4. Impegno locale e globale (13%) 

5. Stili di vita (17%) 

Ad ogni domanda, abbastanza concreta e comprensibile, è stato assegnato un punteggio e ciò ha permesso 

di fare una fotografia della Comunità. 

La Commissione, dopo riflessioni e discussioni, è giunta a formulare alcune proposte che rappresentano un 

punto di partenza, ma anche obiettivi da raggiungere, non certamente tutti insieme, bensì con gradualità, a 

seconda delle priorità che il Consiglio potrebbe individuare. 

➢ Prima categoria 

- Santa Messa mensile durante la quale dare spazio alla riflessione sui temi; 

 - Giornate speciali: Giornata della Terra, Giornata del Creato, Giornata dei poveri con il coinvolgimento   

   della comunità con canti, riflessioni…; 

- Catechesi/gruppi di ascolto per trovare momenti per valorizzare gli ambienti. 

➢ Seconda categoria 

- utilizzo di carta riciclata per stampanti 

                    carta igienica ecologica 

                    prodotti eco-compatibili per pulizie; 

- acquisto lavastoviglie per evitare l’utilizzo di stoviglie usa e getta (iniziative per raccolta fondi). 

➢ Terza categoria 

- piantumazione pratone; 

- fruibilità del giardino della casa parrocchiale. 

➢ Quarta categoria 

- collaborazione e partecipazione a iniziative legate all’ambiente insieme a realtà associativi o comunali,  

  anche con passaggio di informazioni; 

- Cineforum da programmare e proporre secondo varie fasce di età. 

➢ Quinta categoria 

- sensibilizzazione all’uso corretto e senza sprechi dei materiali per le attività; 

- cibo più salutare e sostenibile, magari incominciando dal Menu per il Grest chiedendo che sia più vario  

   e che ci sia possibilità di scelta, in modo da evitare inutili sprechi. 

 
Alla conclusione della presentazione dei risultati e delle possibili attività a cui dare vita, viene lasciata la 

parola ai membri del Consiglio per ulteriori chiarificazioni o suggerimenti. 

Alla richiesta di Don Luigi del perché alcuni edifici non fossero presenti, risponde Marinari precisando che il 

questionario era tarato su 4 tipologie di chiese (un po’ rigida la griglia) e che gli edifici nuovi sono già 



 

12° Consiglio  Pastorale Parrocchiale                                                                                     6. Verbale del 4.5.20211 -  aggiornato il 24/05 30 

piuttosto a norma. Prosegue sottolineando che la certificazione di Comunità ecologica è un processo a 

tappe, che ogni anno va verificato e valutato. 

Airoldi Arianna fa presente che alcune azioni sono abbastanza immediate; che è necessario che i dati 

vengano resi noti alla comunità; che si possono coinvolgere altre fasce di età. che potrebbero fornire altre 

proposte o individuare altre priorità. 

Proporre qualcosa per il Grest potrebbe essere un punto di partenza; alcune cose si fanno già. 

I consiglieri Mircoli e Gerosa propongono di coinvolgere le varie commissioni, perché individuino, al loro 

interno, percorsi attinenti al loro specifico, in modo da ottenere un maggior e più efficace coinvolgimento 

della comunità e un più largo raggiungimento degli obiettivi. 

Don Luigi invita ad individuare aspetti precisi per innescare un processo che serva alla parrocchia, che 

coinvolga concretamente famiglie e singoli, perché i risultati si possono raggiungere nella misura in cui 

ciascuno si sente responsabile e disponibile e se ciascuna commissione si impegna a sottolinearne alcuni 

aspetti. 

Duci Lino ribadisce che corresponsabilità e disponibilità rappresentano un problema della società. È 

sufficiente che stiamo bene noi, gli altri si arrangino. È una mentalità che va curata e che la comunità sarà 

ecologica se ciascuno di noi è ecologico. L’individualismo è un elemento della società per cui è necessario 

insistere soprattutto sui giovani, sui bambini, per creare un circolo virtuoso che contagi anche gli adulti. 

Sollecita una attenzione particolare a che la programmazione del cineforum del prossimo anno tenga conto 

anche di questo aspetto. 

 
Punto 6° O.d.G.  : Varie ed eventuali 

A. Situazione GREST: proposta estiva 2021 

Marinari chiede quale sia la situazione rispetto al reclutamento dei volontari; sottolinea che non è 

sufficiente inviare un foglio per richiedere adesioni, ma che diventa fondamentale interpellare 

personalmente chi potrebbero dare la propria disponibilità. 

Don Luca comunica che qualcuno ha già dato la propria disponibilità rispetto ai quattro ambiti specificati: 

o Accoglienza 

o Laboratori 

o Servizio mensa 

o Pulizie 

Gli impegni che vengono richiesti lasciano spazio perché ciascuno possa dare la propria disponibilità nei 

giorni e nelle ore che può garantire. 

Un altro aspetto che il consigliere Marinari, e con il quale non è per nulla d’accordo, è quello di aver 

inviato il modulo di iscrizione solo alle famiglie i cui figli frequentano il catechismo. È, afferma, una 

occasione di pastorale sprecata, non è certamente un servizio che si fa alla comunità nel suo complesso, 

escludendo quelle famiglie i cui figli potrebbero godere, forse, dell’unica possibilità di sentire parlare di 

Gesù. Vengono lasciati fuori anche coloro che fanno parte di gruppi che sono educati all’interno della 

comunità. 

Tutti gli anni con l’Amministrazione comunale viene rinnovata una convenzione per sostenere l’estate 

dei ragazzi, per sostenere le iniziative di tutti. Qualora fosse ancora un Consigliere, aggiunge Marinari, 

non firmerebbe una convenzione che non offre possibilità a tutti. 

“Gli altri?  se ci sarà posto”: non è un buon messaggio che si passa ai ragazzi che fanno animazione. 
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Don Luigi ribadisce che le indicazioni vengono dalla Diocesi; potrebbe essere d’accordo che la nostra non 

è stata una scelta pastorale, ma era necessario operare su criteri oggettivi, che comunque avrebbero 

escluso qualcuno. È una situazione che quest’anno impone una limitazione; del resto in precedenza non 

è mai stato così. 

Don Luca fa presente che il criterio è stato dato, ma che sono stati accolti anche coloro che ne hanno 

fatto richieste pur non essendo iscritti al catechismo. 

Colombo Paolo, partendo da una analisi di realtà, sottolinea che questa è l’attuale situazione, che si sta 

offrendo un servizio alla comunità. Invita a fare memoria di come si può procedere nelle decisioni e fa 

appello ad una sinodalità, che forse è venuta meno, e che va esercitata più efficacemente. 

Duci Lino ricorda che le scelte non sono mai assolute: ogni decisione, ogni scelta comporta aspetti pro e 

contro. 

B. Don Luigi comunica al Consiglio, al quale richiede un parere, la possibilità di richiedere ad un altro 

Istituto, col quale ha già in precedenza collaborato, la presenza nella città di Merate di tre Suore non 

italiane (una ciascuna per la pastorale di Merate, Novate e Sartirana).  

Sarà lui a farne esplicita richiesta; vivranno a Merate, ma saranno inviate a svolgere il loro incarico nelle 

tre comunità parrocchiali. Se la domanda verrà inoltrata, il tutto potrà concretizzarsi non prima di 

settembre 2022. 

I Membri del Consiglio (Airoldi-Bonfanti-Colombo -Cacciatori- Tonini) sottolineando alcuni aspetti: 

o la barriera linguistica non è un problema da sottovalutare; 

o l’accoglienza e un graduale adattamento devono essere alla base di una relazione profonda con la 

comunità, per evitare anche quanto accaduto per le suore congolesi; 

o affidare loro non solo il percorso dell’iniziazione cristiana; offrire la possibilità di una maggiore 

integrazione da donna a donna; condividere una esperienza missionaria; 

o opportunità da accogliere nella consapevolezza che una fatica responsabile sarà richiesta sia alla 

comunità, sia alle suore stesse. 

Don Luigi informa che, delle Suore congolesi, Suor Filomena il mese prossimo tornerà in Congo; di suor 

Cristina e di suor Celestina (dovrebbero vivere ad Olgiate) non si sa nulla; neppure Mons. Martinelli è a 

conoscenze delle loro decisioni e/o scelte personali. 
 

Il Consiglio si esprime favorevolmente circa la proposta di don Luigi. 

 
 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 22:20 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 
Graziella Ferrario                      Peraboni don Luigi 

 

 

  

 


